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La protesta per l'assassinio di Bachelet 

Il no delle Marche 
al terrorismo 

Manifestazione a Piazza Roma — Assemblea di docenti e stu
denti all'ateneo dorico — Ad Ascoli iniziative nelle fabbriche 

ANCONA — In tutte le 
.Marche l'ondata di sde
gno e di condanna per il 
feroce assassinio del vice 
presidente del Consiglio 
Superiore della Magistra
tura. Vittorio Bachelet, si 
è espressa ieri in una 
forte carica di lotta, pro
pria di chi non vuol la
sciar spazio allo scora
mento: rispondendo all' 
appello delle tre confede
razioni sindacali unitarie. 
e dei comitati antifasci
sti unitari, migliaia di 
persone sono scese nelle 
piazze, nelle città come nei 
piccoli centri, a manife
stare. 

Nel capoluogo regionale. 
piazza Roma, gremita so 
prattutto di operai e di 
studenti (lo sciopero nelle 
scuole è stato compatto). 
ha ascoltato i numero.M, 
brevi interventi di Negri, 
segretario provinciale del
la" CISL. Pizzi della Fe
derazione sindacale unita
ria. Lucarelli a nome del 
mondo cattolico anconita
no (l'ucciso era stato pre
sidente dell'Azione Catto 
lica). di Cortesani a nome 
dell'Associazione dei magi
strati , del pretore di An
cona Vito D'Ambrosio e 
del presidente del Comi
tato provinciale per la di

fesa dell'ordine democra
tico. Ferrett i . 

Nel frattempo, alla fa 
colta di ingegneria si svol
geva una affollata assem
blea di studenti e docen
ti. sempre organizzata dai 
sindacati, che \edeva an 
che la presenza delle mas
sime autorità dell'Ateneo 
dorico: il rettore Angele-
ri. il preside di ingegneria, 
Di Filippo, quello di me
dicina, Manzoni. Dall 'as
semblea, è partita poi la 
decisione di indubbio va
lore politico di nominare 
una commissione incarica
ta di redarre un docu
mento che è poi stato di
scusso ed approvato, nel 
la stessa serata, dal Con
siglio di amministrazione. 

Prese di posizioni pub 
bliclie di ferma conclan 
na, sono venute anche dal 
sindaco di Ancona Moui-
na e dal presidente della 
Provincia Torelli. 

Mentre manifestazioni 
parallele si sono svolte 
nel resto delle province 
anconetana e maceratese 
(il Comitato unitario di 
Senigallia ha anche deci 
so di allestire, assieme al
le scuole, le circoscrizio
ni e le fabbriche, un fitto 
calendario di iniziative con 
una grossa manifestazione 
conclusiva) nella provincia 

di Ascoli il sindacato ha 
j:rcfv.\itj tenere decine di 
affollate assemblee nelle 
fabbriche, che hanno visto 
una partecipazione plebi
scitaria: altrettanto è av
venuto nelle scuole. 

A Pesaro una manife
stazione si è svolta in piaz
zale Collenuccio dove han
no parlato i dirigenti sin
dacali Alceo Bernabucci 
(CISL) e Massimo Falcio
ni (CGIL). 

Particolare rilievo isti-
tuionale (dopo l'avvenuta 
commemorazione in Consi
glio regionale, martedì 
scorso, con un minuto di 
silenzio e il breve d i sco ro 
del presidente Bastianelli) 
lia avuto, sempre l'altro 
giorno, la sospensione di 
un quarto d'ora del dibat
timento processuale ad A-
scoli sulle tangenti edilizie. 

Sia il PM Mandrelli. che 
l'avvocato Allibarti (pre 
sidente dell'Ordine degli 
av\ocat i ) che il presiden
te del Tribunale Gorga. 
hanno ricordato Io scom
parso. sottolineando come 
< giunti a questo punto — 
le parole sono di Man
drelli — non sia eviden
temente più tanto lontano 
dal vero qualsiasi ipotesi 
di esistenza di centrali e-
versive internazionali. 

L'iniziativa 
del Comune di Pesaro 

Si chiamerà 
da domenica 

« Parco 
della pace» 

PESARO — Il programma 
della « Camminata per la 
pace ». promossa dal comu
ne di Pesaro d'intesa con 
tu t te le forze politiche de
mocratiche e che si svolge
rà domenica 17 febbraio, è 
s ta to definito in ogni parti
colare. 11 raduno avverrà al
le ore 9,30 in piazza del Po
polo, alle 10 la partenza se
condo l ' i t inerario che preve
de l 'a t t raversamento della 
città per corso XI Settem
bre, via Belvedere, via Pon
te Vecchio, S ta ta le 16, via 
Redipuglia. La « Cammina
ta » terminerà al parco che 
prenderà con l'occasione il 
nome di « Parco della Pace ». 
All'atto della inaugurazione 
il sindaco di Pesaro, Giorgio 
Tornat i , pronuncerà un bre
ve discorso. 

Le adesioni alla iniziativa 
sono numerosissime e signi
ficative. in pratica tu t ta la 
città sarà rappresenta ta do
menica mat t ina dai parteci 
panti alla manifestazione. 
Le organizzazioni aderent i 
banno di comune accordo 
convenuto che la partecipa
zione dei vari gruppi alla 
« Camminata » avvenga sen
za bandiere, cartelli, striscio
ni e insegne di al t ro genere. 
ciò al fine di conferire al
l'iniziativa il massimo di spi
rito unitario. 

La « Camminata » r ientra 
nel programma di iniziative 
in difesa della pace promos
se dal Comune di Pesaro 

Il centrosinistra in crisi per il recupero dell'agricoltura abbandonata 

Regione : si spacca la maggioranza 
nel dibattito sulle terre incolte 

La DC e i suoi alleati socialdemocratici e repubblicani si sono trovati assieme, nella votazione, 
con l'ex missino Cappelli ora passato a Democrazia Nazionale — Nuova unità a sinistra 
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Una delle tante zone lasciate incolte 

Da ieri la parola agli avvocati degli accusati di concussione e associazione per delinquere 

Perché chiesti 44 anni al processo di Ascoli 
Il pubblico ministero precisa responsabilità e pene per gli imputati - La requisitoria protrat
tasi per 12 ore -1 primi commenti e reazioni degli interessati - La posizione delle parti civili 

A che punto sono le indagini 
sulla colonna marchigiana delle Br? 

ANCONA — P r e s e n t a t a ne i 
g iorn i scorsi l ' o rd inanza in 
base a l la qua le - è s t a t o 
s c a r c e r a t o , in l ibe r tà prov
visoria . lo p s i c h i a t r a Mas
s imo Gidon i , h a pe rmesso 
di conoscere p a r z i a l m e n t e 
1 t e r m i n i del le i n d a g i n i 
che , o r m a i da 4 mes i , im
p e g n a n o la m a g i s t r a t u r a 
m a r c h i g i a n a su l le t r acce 
della locale c o l o n n a delle 
BR (pe r la qua le d u e cla
morose ser ie di a r r e s t i 
v e n n e r o e f f e t t u a t e nell 'e
s t a t e e ne l l ' o t t ob re scors i ) . 

Come e no to , d u e e r a n o 
I nucle i « geograf ic i : u n o 
nel la zona di S a n Benedet 
to - P o r t o Savi Giorgio (il 
cui e s p o n e n t e più r app re 
s e n t a t i v o è a t t u a l m e n t e 
Rodolfo Pol loni) e l ' a l t ro 
a n c o n i t a n o - f a lconarese 

(L iveran i e la R e g g i a n i ) 
c h e aveva c o m e p u n t o di 
r i f e r i m e n t o u n a lbe rgo si
t u a t o di f ron t e a l l a raffi
n e r i a Api di F a l c o n a r a . ' 

C a d u t a l ' a ccusa p e r l'o
mic id io T a r t a g l i o n e ( in se
gu i to a l la r i t r a t t a z i o n e del
la depos iz ione r e sa da l l a 
s t u d e n t e s s a f a l cona re se 
S a b i n a Pe l l egr in i ) la d i fesa 
h a p iù vo l te r i ch i e s to la 
l i be r t à provvisor ia pe r gli 
a r r e s t a t i , o t t e n e n d o l a co
m e si è v is to solo pe r il 
G i d o n i ( m a la p r o c u r a ge
n e r a l e è già r i corsa in cas
s a z i o n e ) . 

Ora . nel d ispos i t ivo de
p o s i t a t o si l eggono a l c u n e 
c o n f e r m e di cose g ià n o t e 
e d a n c h e a l c u n e n o v i t à : gli 
i n q u i r e n t i a v r e b b e r o tro
v a t o d i f a t t i n u m e r o s e con

va l ide a l la loro ipotes i ne i 
r i s u l t a t i del le i n t e r c e t t a 
zioni t e l e fon iche . 

A l t r a a f f e r m a z i o n e di ri
l ievo è la r a c c o l t a di p rove 
t e s t i m o n i a l i c i rca f r equen t i 
« r i u n i o n i del L ive ran i 
c o n m o l t i p e r s o n a g g i ar
r e s t a t i . p ropr io d e n t r o i 
local i de l l ' a lbergo falcona
rese . 

P e r il Po l lon i e la Reg-
gioni , la co r t e a f i e r m a c h e 
e s i s tono f o n d a t e cer tezze 
di u n loro a t t i v i s m o su l 
f ron t e del la p r o p a g a n d a di 
ideologie v io len te . Q u a n t o 
a l l e t e s t i m o n i a n z e r i t r a t t a 
te d a l l a Pe l legr in i , la c o r t e 
h a p r e c i s a t o che è a n c o r a 
da s t ab i l i r e q u a n d o s ia 
s t a t a d e t t a la v e r i t à : si a-
s p e t t a pe r ques to il mo
m e n t o d i b a t t i m e n t a l e . 

ASCOLI PICENO — Da ieri 
la parola è passata agli av
vocati difensori le cui arrin
ghe si protrarranno fino al 
26 febbraio. Dopodiché tutti 
ad aspettare con ansia, e cu
riosità anche, la sentenza che 
il Tribunale emetterà a ca
rico degli imputali di questo 
processo che sta sempre più 
tenendo desta l'attenzione del
l'opinione pubblica ascolana 
(prova ne sia l'aula del tri
bunale ricolma di pubblico 
ad ogni udienza) e non solo 
ascolana. Sul banco degli im
putati. come ormai è noto 
a tutti, siedono, t ra gli altri, 
ben cinque ex consiglieri co
munali, per di più tutti ex 
assessori, sotto processo per 
i reati di concussione e di 
associazione a delinquere. 

Ma ritorniamo alla requi
sitoria del Pubblico Ministero 
Mario Mandrelli, protrattasi 
per più di 12 ore. Mandrelli 
ha chiesto complessivamente 
44 anni e 20 giorni di reclu
sione. così r ipart i t i : 7 anni 
e 4 mesi a Serafino Miozzi 
e Sandro Giacomini. 6 anni 
a Romeo Scaramucci e Ser
gio Cuculli, 5 anni e 4 mesi 

a Vincenzo Corradetti. 4 an
ni e 8 mesi a Emidio Vic-
cei. 4 anni e 4 mesi a Ma
rio Quinto, 10 mesi a France
sco Cinciripini. 1 anno e 4 
mesi a Giuseppe Anniballi. 10 
mesi e venti giorni ad Al
fredo Maria Calcagni. 

Mandrelli ha chiesto inol
t re di unificare sotto il vin
colo della continuazione tutti 
i reat i rispettivamente ascrit
ti agli imputati Miozzi. Gia
comini, Cuculli. Scaramucci, 
Corradetti. Viccei e Quinto 
(i sette in stato di arresto) 
e di concedere a tutti le at
tenuanti generiche dichiarate 
equivalenti alle contestate ag
gravanti . 

Il tribunale, poi. sempre se
condo le richieste del PM, 
dovrebbe condannare gli im-

- putati in stato di arresto 
(escluso Giacomini) alla in
terdizione perpetua dai pub
blici uffici e tutti e dieci al 
pagamento in solido delle spe
se processuali. 

Il succo di 12 ore di re
quisitoria sta dunque tutto 
qui. Sono richieste severe, mi
ti. giuste? Non è certamente 
compito nostro emettere giù-

Il direttivo dell'Istituto per la ricerca scolastica si è dato uno statuto 

Dopo 5 anni F«elefante» cammina 
Il decreto risale al 1974 e faceva parte del «pacchetto» legislativo che istituiva gli organi col
legiali - Tra gli scopi l'aggiornamento del personale insegnante e F« educazione permanente» 

ANCONA — « Chi la dura la 
vince »? Non sappiamo anco
ra con certezza se. sia vero, 
ma qualcosa sembra comun
que mettersi finalmente in 
moto: s t iamo parlando (per le 
Marche, ma il discorso è si
mile per il resto dell 'Italia) 
del l IRRSAE, o Ist i tuto Re-
g.onale • per la Ricerca, la 
Sperimentazione e l'Aggior
namento Educativi. 

Ci sono voluti più di cin
que anni , ma quella specie di 
p.gro elefante che è la « Isti
tuzione Scuola ». alla fine si 
è mosso, dando attuazione al 
decreto 419 del 1974 infatti 
(uno di quelli facenti par te 
del pacchetto legislativo che 
istituì gli organi collegiali). 
anche nelle Marche il Mini
stero della Pubblica Istruzio
ne ha dapprima nominato e 
« preparato » (con corsi di 
aggiornamento all'estero) i 
segretari e poi via via. scelto. 
vistato nella sua composizio
ne il Consiglio Direttivo di 15 
membri (12 di nomina mini
steriale. su propasta dei Con
sigli Scolastici Provinciali e 
di quello Nazionale, e 3 eletti 
dal Consiglio Regionale). 

La prima seduta dell'orga
no dirigente dell 'IRRSAE 

Marche è del 3 set tembre '79. 
Da allora in circa qua t t ro 
mesi di at t ività, ci si è dati 
uno Sta tu to (uno dei più a-
vanzati dl ta l ia . specie per il 
rapporto che sì instaura fra 
potere «poli t ico» del Consi
glio Direttivo e potere « bu 
rocratico» del segretario e 
dell 'apparato amministrat i
vo). si è iniziata la redazione 
di un organico programma di 
lavoro. Non si t r a t t a di un 
compito troppo semplice: 
mancano assolutamente punti 
di riferimento, da ta la novità 
dell'istituzione stessa, ment re 
resistenze politiche e buro
crat iche hanno già comincia
to a manifestarsi. 

Una prima vittoria comun
que, il fronte prcsressista 
l'ha già o t tenuta eleggendo a 
Presidente Nando Filograsso. 
docente universitario di ten
denza socialista: va tenuto 
infatti conto che: 8 dei 15 
membri del Direttivo sono 
della cosiddetta « area catto
lica ». tutt i i presidenti devo
no ricevere.anche l'approva
zione del Ministero, solo 2 
dei 21 presidenti d 'IRRSAE 
d'Italia sono espressione del
la cosiddetta « componente 
laica ». 

Par tendo dal Decreto. Io 
S ta tu to precisa ulteriormente 
i compiti di promozione, or
ganizzazione e sostegno, so
pra t tu t to dal punto di vista 
della organicità operativa, al
le iniziative di aggiornamento 
degli insegnanti , di ricerca 
metodologica e settoriale, di 
sperimentazione 

In funzione di ciò, r 
IRRSAE è s t ru t tu ra to in «se
zioni » e « servizi » di lavoro: 
i primi cinque corrispondono 
ai vari segmenti del sistema 
di istruzione italiano (mater
na, elementare, media infe
riore e superiore) ai quali si 
aggiunge l ' importante com
par to della a educazione 
permanente ». come momento 
fondamentale di elevazione 
culturale degli adulti e di 
stabile congiungimento fra 
lavoro e studio. Ai secondi 
invece, corrispondono le voci 
« documentazione », « ricerca 
e sperimentazione ». « aggior
namento ». 

Quasi inutile rilevare il va
lore del primo servizio, come 
perno di una seria at t ivi tà 
di approfondimento, prima di 
tu t to per gli insegnanti : nei 
progetti marchigiani, c'è l'o

biettivo di anda re al più 
presto alla costituzione di 
una vera e propria <t banca di 
informazioni », bibliografiche 
e visive, che si avvalga anche 
di un efficiente metodo mec
canografico. Viene individua
t a anche l'esigenza di un 
rapporto più costante e posi
tivo con i * mass-media ». dai 
giornali alle radio-tv private 
alla Rete 3 della RAI. 

Nelle Marche, si s ta ,già 
affrontando (anche con una 
certa preoccupazione) il 
problema s t r ingente di quale 
progressione temporale dare 
allo sviluppo di questa istitu
zione: superato Io scoglio di 
un possibile s t a tu to che a-
vesse da to ampi poteri alle 
ripartizioni amministrat ive 
(si è persino deciso di for
mare un semplice ufficio di 
Presidenza, invece di una 
Giunta , per non surrogare in 
alcun modo l 'intero Consi
glio), ora la questione investe 
il personale comandato. 
• Secondo previsioni non 
troppa azzardate. l ' Istituto 
marchigiano, una volta su
perata la fase iniziale, avreb
be bisogno di una sessantina 
di dipendenti stabili : il timo
re è che questo personale 

venga ca tapul ta to già da ora 
nei nuovi compiti, non sa
pendo nemmeno bene, ancora 
che incarico affidare loro. 
rischiando cosi un precoce af
fossamento per asfissia bu
rocratica. 

Per questo i s indacati chie
dono che i comandi (il per
sonale, infatti , non viene as
sunto « ad hoc ». ma trasferi
tovi da a l t ro incarico sulla 
base di un concorso per tito
li) avvengano con gradual i tà : 
che il concorèo non sia una 
farsa ma rappresenti un 
momento di selezione (altro 
rischio è che diventi u n «ci
mitero di elefanti ». ove va a 
rifugiarsi chi è s tanco dell'in
segnamento) : che vi siano 
reali possibilità di revoca del 
comando, in caso di dimo
s t ra ta incapacità. 

L'ultimo nodo politico, ri
guarda la disponibilità di col
laborazione da par te di scuo
le e provveditorati: l 'IRRSAE 
h a già richiesto ai secondi in 
particolare materiali per il 
proprio centro documenta
zione; non sembra però fino 
ad ora che si affollino le ri
sposte affermative. 

Marco Bastianelli 

dizi in questo campo. Prefe
riamo far parlare le parti 
interessate, a partire proprio 
dallo stesso PM, riportando 
un passo della sua requisito
ria 

Rivolto ai giudici. Mandrel
li lia dichiarato: « ...Noi at
tenderemo in serenità una 
sentenza che sarà. una sen
tenza di equilibrio e di giu
stizia. che porrà un punto ad 
una pagina .oscura della vita 
di questo comune, una sen
tenza che sa rà forse il pun
to di inizio per un rinnovato 
costume cittadino, perchè le 
sentenze servono anche per 
questo, perchè incidono nel 
cpstume. sono fonti di spe
ranze.. . ». " 

Ed abbiamo anche il giu
dizio che della conclusione 
della requisitoria del PM dan
no le parti civili che, lo ri
cordiamo ancora una volta. 
sono state più di venti, t ra 
cui quella del Comune di 
Ascoli che ha preso questa 
decisione nonostante le resi
stenze e l'opposizione della 
DC (tre suoi grossi esponenti 
sono sul banco degli imputa
ti . Miozzi. Cuculli e Viccei). 

Abbiamo sentito l 'avvocato 
Francesco Marezzi. ' patroci
natore di Albertino Orsini, un 
imprenditore locale vittima di 
un tentativo di concussione 
(gli erano stati chiesti 80 mi
lioni di lire) e degli ingegneri 
Broccoli e Morganti. vittime 
di una truffa ad opera degli 
imputati Giacomini e Miozzi. 

Qualcuno del pubblico, a 
caldo, commentando la requi
sitoria di Mandrelli, non è 
sembrato tanto d'accordo con 
l'entità delle pene richieste. 
e. senza mezzi termini, avreb
be preferito una mano più 
pesante. « A me sembra — 
ci dice invece l 'avvocato Ma-
rozzi — una richiesta equili
bra ta . che sa diversificare i 
moli svolti dai singoli com
ponenti dell'associazione, e di
verse intensità di adesione 
anche in rapporto al tempo 
e agli episodi consumati. 

Gli imputati hanno reagito 
in maniera dixersa alle ri
chieste del PM. Qualcuno, 
Miozzi e Giacomini (i pro
motori dell'associazione a de
linquere. secondo Mandrelli). 
visibilmente giù di corda, al
tri . Viccei e Quinto per la 
precisione, con un morale leg
germente più sollevato. 

Ma a prescindere dall'en
tità della pena, è fuori di
scussione che questo proces
so (un processo di costume) 
sta significando e significhe
rà in ogni caso la condanna 
decìsa di un modo distorto 
di- concepire l 'appartenenza 
ad un partito, l'uso della pub
blica amministrazione per fi
ni personali, 

Franco De Felice 

ANCONA — La maggioranza 
politica di centrosinis t ra pro-
londamente spaccata da un 
lato, e dall 'altro, una ritrova
ta forte uni tà della sinistra, 
hanno contrassegnato l'anda
mento del dibatt i to e votazio
ne sulla legge regionale per 
il recupero produttivo delle 
terre incolte, malcoltivate o 
abbandonate. 

La DC ed i partners so
cialdemocratici e repubblica
ni, si sono trovati assieme 
nella votazione di qualificanti 
emendament i all'ex missino 
Cappelli ora passato alla De
mocrazia Nazionale. Una con
clusione che ha una volta di 
più mostrato l 'incapacità di 
tale coalizione, fortemente 
condizionata dai freni, dalle 
riserve e dai « ricatti » de
mocristiani, di ritrovarsi nei 
momenti che contano. In oc
casione di provvedimenti in
novativi, come quello in que
stione. 

Uno scontro, non certo — 
come poco a t tent i osservatori 
hanno voluto presentare —di 
na tu ra tecnica, ma intera
mente politica, in una mate
ria come quella agricola che 
tut tora risente di pesanti 
« laccioli » s tret t i da associa
zioni fortemente conservatri
ci, come la Confagricoltura. 
E anche di fronte a questa 
scadenza marchigiana l'asso
ciazione padronale non ha 
perso tempo: ha di fatto or
chestrato. at traverso una re
gia occulta molte mosse e 
da varie se t t imane aveva 
programmato una simile con
clusione della vicenda. 

Solo dall 'esterno, collocan
dosi in una as t ra t ta neutrali
tà, si può definire l'approdo 
registrato l 'altra sera in Con
siglio regionale di na tura tec
nica. A veder bene i due e-
mendamenti (uno presentato 
dai comunisti e l 'altro dalla 
Giunta , poi unificati al mo
mento dell'illustrazione e vo
tazione). tentavano di inne
s tare nello spirito della leg
ge nazionale (la 440) alcuni 
elementi di maggiore certez
za. per dare, in un campo 
delicato contorni più precisi. 

Senza volere scomodare le 
« masse contadine ». la « cen
tral i tà dell 'agricoltura » o 
condizioni più civili nelle 
campagne ed altr i paroloni 
del genere, si può però t ran
quillamente affermare che 
chi ha osteggiato tale impo
stazione si è di fatto, ancora 
una volta, schierato a difesa 
della proprietà assenteista, a 
sostegno delle rendite paras
sitarie e quindi, contro la 
proprietà diretto-coltivatrice. 
in ult ima istanza lo stesso 
concetto di impresa. 

1 Su questo aspetto dovrebbe 
ad esempio riflettere l'asses
sore repubblicano Venarucci 
che in sede di dichiarazione 
di voto sull 'emendamento a-
veva detto «d i difendere la 
proprietà ». I fatti hanno di
mostrato che alia resa dei 
conti, quando si t r a t t a di de
cidere. di modificare rappor
ti ingiusti, di cambiare dav
vero e non solo a parole a 
favore di chi lavora, certe 
forze si t i rano indietro. E* 
quello che h a fatto la Demo
crazia crist iana marchigiana. 
PSDI e P R I dal canto loro, 
incapaci di sganciarsi dal pia
ne ta democristiano e sensibili 
ai richiami della Confagri
coltura hanno seguito a ruota 
la posizione DC. 

Il famoso emendamento che 
ha creato t an to choc e face
va parlare qualcuno nei cor

ridoi niente meno che di 
esproprio!, tendeva semplìce-
men'o ad orientare razional
mente le commissioni provin
ciali previste dalla legge, in 
modo che avessero punti di 
riferimento validi per evitare, 
già alle prime decisioni, il na
scere di un contenzioso. Nello 
stesso tempo, privilegiando 
potenzialità, rispetto alle vo
cazioni della terra, introdu
cevano un elemento non cer
to capriccioso ma di pro
grammazione. 

Non è certo il fatto che 

non sono stati capiti tali crite
ri. Il punto centrale è che al
l 'interno della Democrazia 
cristiana sono prevalsi i col
legamenti privilegiati con la 
Confagricoltura. 

Gli schieramenti sono cosi 
emersi con nettezza: l'opposi
zione comunista ha costretto 
in una prima fase di porta
re in aula un provvedimen
to alquanto scomodo per la 
DC e poi, in ultima istanza,' 
l'ha costretta ad uscire allo 
scoperto, mostrando così le 
sue più sincere « vocazioni ». 

Una « cartina di tornasole » 
Questi ultimi fatti, visti an

che attraverso una « ottica 
storica », possono farci capire 
meglio alcuni passaggi che 
hanno portato il part i to dello 
scudocrociato a rompere l'in
tesa che aveva governato dal 
1976 al '78 alla regione Mar
che. Questa ultima vicenda 
ha funzionato assai bene da 
cart ina di tornasole, metten
do in risalto in maniera cla
morosa l'incapacità dell'at
tuale giunta a presentarsi in 
una dimensione unitaria e 
dall 'altro dimostrando la scel
ta di campo che la DC fa 
quando una legge incide su 
certi specifici interessi. 

Anche i compagni socialisti 
che tra l'altro hanno tenuto in 
questa occasione un atteggia
mento serio e coerente, do
vranno riflettere circa i com
pagni di viaggio che si trova
no ad avere. Maggioranza e 
Giunta in al tre recenti occa

sioni (vedi formazione profes
sionale, associazione interco 
munale, enti di sviluppo agri
colo), hanno marciato su bi
nari diversi. 

Dopo la seduta calda di 
martedì l'assemblea ieri po
meriggio ha preso in esame 
la proposta di costruzione del 
Parco naturale del Conerò. 
Una proposta avanzata dal 
Consiglio provinciale di Anco
na nel lontano 1976. Marte-
di pomeriggio alcuni esponen
ti radicali avevano tenta to di 
inscenare una manifestazio
ne di protesta all ' interno del
la sala di Corso Stamira, ma 
dapprima il presidente del 
Consiglio Bastianelli aveva 
sospeso la seduta, e poi i lo
ro propositi erano r ientrat i . 

Ieri sera su questa legge 
c'è s ta ta soltanto la discus
sione generale. Relatori la 
comunista Zazio e il demo
cristiano Ciaffi. 

Oggi e domani scioperano i trasportatori 

Anche a Falconara 
autocisterne ferme 

Le compagnie petrolifere rifiutano la revisione 
delle tariffe nonostante l'aumento dei costi 

ANCONA — Anche per la raffineria API di Falconara oggi 
e domani i propri prodotti non viaggeranno sulle autoci
sterne. I sindacati degli autotrasportatori aderenti alla CNA 
e alla CGA hanno infatti indetto 48 ore di sciopero del set
tore trasporti petroliferi in conto terzi. 

« La responsabilità dell'agitazione — dice il comunicato 
emesso unitariamente dai due sindacati — ricade intera
mente sulle compagnie petrolifere, le quali non hanno man
tenuto l'impegno, malgrado i ripetuti aumenti loro accordati 
dal governo, di rivedere entro il 30 settembre scorso le tariffe 
e le condizioni normative del trasporto, a suo tempo previste 
nell'accordo nazionale dell'agosto >. 

I sindacati di categoria sono ben coscienti dei rischi di 
impopolarità per i disagi che verranno a crearsi; d'altra par
te. da al 'ora ad oggi, sono aumentati molti dei costi gestione 
(dal prezzo d'acquisto dei mezzi, alle assicurazioni, al car
burante). mettendo in forse la stessa remuneratività di tale 
mestiere. 

Per la centrale a turbogas 
riunione al consiglio regionale 

ANCONA — Anche a seguito della decadenza, in sede nazio
nale. del decreto sulla localizzazione delle centrali elettriche 
a turbogas, si è svolta ieri presso il Consiglio regionale u n a 
riunione con gli amministratori comunali di S. Benedetto 
del Tronto, i rappresentant i dei parti t i e delle forze sociali, 
gli assessori regionali all ' Industria e all'Agricoltura. 

Il sindaco di S. Benedetto. Speca, ha riconfermato il 
giudizio negativo dell 'amministrazione sulla localizzazione 
s tudiata fino ad oggi, a suo parere troppo a ridosso delle zone 
balneari : la proposta al ternativa è per l'acquisizione di appo
site aree nel Nucleo Industr iale di Ascoli, o in quello di 
Arquata del Tronto, o. infine a Rosara (una possibilità, questa. 
tempo fa individuata dai tecnici dell'ENEL). 

Futuro incerto alla Baby Brummel e Alexandra 

Spodestato da presidente 
ora boicotta l'azienda 

I sindacati affermano che Tanzarella starebbe portando via importanti 
quote di mercato alle due industrie - La Fulta: intervenga la Regione 

ANCONA — Sono in grave 
pericolo centinaia di posti di 
lavoro alle aziende « Baby 
Brummel e e « Alexandra » 
del gruppo Tanzarella: la 
segnalazione è de! coordina
mento sindacale del gruppo 
tessile, aderente alla Fulta. 
che ha preso in esame, in 
una riunione dell'altro gior
no. la situazione venutasi re
centemente a determinare 

Come si ricorderà, infatti , 
l 'intero gruppo era s ta to po
sto a suo tempo sotto com
missario giudiziale, per im
pedire che venissero but ta t i 
« a m a r e » oltre un migliaio 
di posti di lavoro. Ora però 
Giulio Tanzarella, spodestato 
dal trono di presidente del 
gruppo (già artefice della sua 
decadenza per totale incapa
cità manageriale e manie di 
grandezza) cerca di tagliare 
le gambe alle due aziende sul 
terreno della commercializza
zione dei due prodotti. 

Egli controlla ancora, infat
ti. la Idab. impresa che si 
occupa esclusivamente dì 
piazzare la produzione; con 
questa, secondo quanto af
fermano i sindacati, starebbe 

tentando di por tar via impor
tant i quote .di mercato alla 
Baby Brummel ed alla Ale
xandra. Sfrut tando la via del 
lavoro nero e a domicilio, e-
gli sta dunque sabotando le 
proposte che vengono via vi» 
avanzate per la soluzione del
la difficile vertenza. 

Per questo la Fulta mar
chigiana richiede ora aìla 
Regione, al Tribunale, ai co-
missan giudiziali, di impedi
re con ogni mezzo questa 
manovra, ponendo l'impren
ditore nelle condizioni di non 
nuocere: ancor più, si invita
no ì n.edesimi interlocutori a 
far sì che la stessa Idab. e 
per suo t ramite Tanzarella, 
sia coinvolta nella soluzione 
complessiva della - vertenza 
del gruppo. 

«L'obiettivo principale del
l 'amministrazione controllata 
— dice il testo della Ful ta — 
era quello di mantenere in
ta t to iì mercato della Baby 
Brummel. Agli istituii banca
ri chiediamo che continuine* 
a dare il loro impegno pe r 
agevolare la creazione e la 
sviluppo di una apposita ee-
cietà di gestione, 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 

k-
r f 

file:///edeva

